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LLAA  CCIITTTTÀÀ  DDEELL    TTRRIICCOOLLOORREE

BANDIERE LERCE
PUGNO NEGLI OCCHI

✒Egregio direttore,
in una città imbandierata a festa
con il tricolore che campeggia in
ogni dove per l’arrivo degli ama-
ti Alpini, fanno da odioso con-
traltare le bandiere (italiana, eu-
ropea e della locale provincia) e-
sposte presso gli uffici della Pro-
vincia di  Piacenza ubicati  a
Borgo Faxhall.
Lerce, sbrindellate, scolorite, ar-

rotolate su se stesse, inespressive
e lasciate in completo abbando-
no, avvelenano la vista non solo
dei cittadini che quotidianamen-
te prendono il treno, ma anche of-
frono uno spettacolo indecoroso
ai turisti che si affacciano su piaz-
zale Marconi una volta approdati
nella nostra città per via ferrata.
Attraverso le colonne di Libertà,
mi sia consentito fare un appello
all’Amministrazione competente
affinchè provveda alla loro sosti-
tuzione almeno prima che gli Al-
pini, ai quali la cosa non sfuggirà
assieme al generale tripudio di tri-
colore, accusino essi stessi quel-
l’intollerabile pugno negli occhi.
Alessandro  Prandi
Piacenza

LL’’IINNIIZZIIAATTIIVVAA    PPDD

MANIFESTAZIONE  CONTRO
POVERTÀ, UN  NON SENSO

✒Egregio direttore, il PD ha
organizzato una grande manife-
stazione, Bersani in testa che for-
se la considera nuova consulta-
zione, contro la povertà e quindi
per i poveri.
E’ ovvio che la organizzi il PD per-
ché è il solo partito che capisce
cos’è la povertà, come ha dichia-
rato Bersani. Io direi che invece di
capire occorrerebbe “fare” per la
povertà, ma per la manifestazio-
ne i poveri ringraziano sentita-
mente ed infatti, dopo l’evento, si
sono tutti ritrovati con il frigorife-
ro pieno di beni alimentari di pri-
ma necessità e la rata in scaden-
za mutuo pagata.
Ovviamente le bollette di gas, lu-
ce, tassa IMU ecc con la manife-
stazione saranno pagate.
Ma che senso ha questa manife-
stazione? E’ così evidente che
serve solo alla visibilità con il ri-
schio però che venga ben intesa
come una presa in giro.
Si dica apertamente che si ha bi-
sogno di farsi vedere, di consul-
tare, di andare sulle piazze per il
proprio  “IO”!
Sarebbe stato, forse, più oppor-
tuno, per occuparsi dei poveri
che il PD, invece di incontrarsi
per nulla con Berlusconi (an-
che’esso impegnato in un’inutile
manifestazione a Bari) che Ber-
sani cercasse di copiare quanto
fatto dal signor Dellavalle il qua-
le, già ovviamente bersagliato
perché ha messo a disposizione
milioni per il recupero del Colos-
seo, ha destinato 1% del fatturato
del suo gruppo industriale al wel-
fare. Auspichiamo che tutti i po-
litici facciano lo stesso, per esem-
pio, almeno con le tranches già
incassate del finanziamento ai
partiti. Denari non certo sudati
come dall’imprenditore. Ma for-
se, manifestazioni rendono di più
e costano meno.
Certo non saranno costati poco i
10 saggi che, con 2,9 pagine cia-

scuno di proposte, hanno avuto
solo il compito di elencare tutto
ciò che già i partiti, e soprattut-
to la gente di buon senso, aveva-
no elencato come soluzioni per
il Paese. Giorni fa avevo ipotiz-
zato che il Presidente della Re-
pubblica traccheggiasse per la-
sciare la patata bollente al suo
successore. Beh, non era diffici-
le la previsione: lo stesso Presi-
dente lo ha dichiarato in Tv a-
pertamente. Intanto siamo an-
cora in attesa di… boh?
Adriana  Rossi
Piacenza

DDOOVV’’ÈÈ  LLAA  LLOOTTTTAA  DDII  CCLLAASSSSEE??

LA PSEUDO-SINISTRA
PENSA ALLE  POLTRONE

✒Egregio direttore,
dove c’è la lotta di classe, civile,
la crisi economica infuria e si di-
scute sempre del ritorno della
lotta di classe, ma è un discute-
re fiacco.
La lotta di classe non è soltanto
il conflitto tra classi proprietarie
e lavoro dipendente; e’ anche
«sfruttamento di una Nazione
da parte di un’altra», come de-
nunciava Marx, e l’oppressione
«del sesso femminile da parte di
quello maschile»,  come  scrive-
va Engels.
Siamo dunque in presenza di tre
diverse forme di lotta di classe,
chiamate a modificare radical-
mente la divisione del lavoro ed i
rapporti di sfruttamento e di op-
pressione che sussistono a livello
internazionale, in un singolo Pae-
se e nell’ambito della famiglia.
A fronte dei colossali sconvolgi-
menti che hanno contrassegna-
to il passaggio dal XX al XXI se-
colo, la teoria della lotta di clas-
se si rivela oggi più vitale che
mai a condizione che non diven-
ti facile populismo che tutto ri-
duce allo stesso scontro tra “u-
mili” e “potenti”, ignorando pro-
prio la molteplicità delle forme
del conflitto sociale.
Mentre la crisi economica avan-
za, colpisce sempre lavoratori,

lavoratrici, famiglie disperate, e
condanna milioni e milioni di
persone di persone alla disoccu-
pazione, alla precarietà all’ango-
scia quotidiana per la sussisten-
za e perfino alla fame. Chi dice
come me che ci vuole il ritorno di
classe civile viene guardato co-
me un marziano.
Devono guardare la realtà ma
queste persone che sono politici
fanno finta di niente, basta vede-
re la loro indifferenza sul sociale.
Non si sono visti manifestazioni,
scioperi, anzi si vuole stroncare
questa lotta di classe civile, oc-
corre dunque prendere la lotta di
classe civile come un riconosci-
mento democratico. Siamo
schiavi delle banche, io critico il
loro potere capitale che condi-
ziona molte famiglie e come
sempre i piccoli risparmiatori
che siamo noi lavoratori.
La lotta di classe civile non è altro
che visione, dove manca la de-
mocrazia (e dico di più), le fami-
glie non riescono far spesa, si
continuano aumentare i prezzi a-
limentari, le tasse, e si tolgono dei

servizi al cittadino, e gli anziani
sono più colpiti.
Io critico i partiti politici pseudo
di sinistra PD, Sel, che hanno ot-
tenuto solo poltrone per loro,
non fanno nulla per salvare l’Ita-
lia dal baratro, dove Pdl, Lega ed
altri partiti di destra hanno porta-
to l’Italia in queste condizioni, ed
hanno il coraggio di dire che so-
no democratici, un bel coraggio.
Critico M5S che non sta facendo
nulla, fa uno spettacolo che è ver-
gognoso, un atteggiamento di
menefreghismo, e in questo
pseudo movimento politico ci
sono persone non capaci, non
sanno come parlare alla gente, e
mi sembra che il comportamen-
to del loro leader sia da dittatore
che si sposa con il ventennio in
cui l’Italia e stata massacrata.
Diciamo basta a corruzione, con
evasori, e falsi politici che rubano
e poi ritornano liberi. La lotta di
classe significa anche difendere i
diritti noi lavoratori, e difendere
le radici dell’antifascismo.
Luigi  Felici
Delegato Filcams Cgil

RRIIFFIIUUTTII  DDAA  BBRRUUCCIIAARREE

L’AMBIENTE  IN  VALDARDA
NON  MIGLIORERÀ

✒Egregio direttore, bruciare ri-
fiuti nel cementificio non miglio-
rerà l’ambiente in Valdarda, così
come sostenuto dal direttore del-
lo stabilimento Buzzi Unicem. Il
comitato "Basta nocività in Val-
darda! “ dichiara dura opposizio-
ne all’entrata in vigore del decre-
to che facilita l’incenerimento dei
rifiuti nei cementifici.
Già bocciato, e cacciato dalla por-
ta, dalla commissione Ambiente
della Camera o della scorsa legi-
slatura, il decreto Clini sui ce-
mentifici rientra dalla finestra. E’
stato infatti approvato a febbraio
ed è entrato in vigore il giorno di
venerdì Santo, ad opera di un go-
verno dimissionario che dovreb-
be occuparsi solo di questioni or-
dinarie. Quindi il decreto su l’uti-
lizzo di combustibili solidi secon-
dari (CSS) nei cementifici è ora
legge vigente.
La posizione del Comitato è chia-
ra. E’ inaccettabile bruciare rifiu-

ti, è uno spreco di risorse ed un
costo altissimo in termini am-
bientali e per la salute; è inaccet-
tabile consentire ancora di inqui-
nare la Valdarda, è inaccettabile
contravvenire ancora alle dispo-
sizioni Europee sul recupero del-
la materia che è prioritario nella
gerarchia d’intervento, e violare
ancora la Direttiva 96/62/CE, sul-
le polveri sottili fin anche dopo la
condanna all’Italia della Corte di
Giustizia del 19 dicembre scorso.
Dal punto di vista tecnologico,
l’incenerimento del cosiddetto
CSS (già "Combustibile da Rifiuti"
ex Cdr) nei cementifici è total-
mente superato. Oggi è possibile
recuperare e riciclare anche scar-
ti plastici e cartacei fino a qualche
anno fa difficilmente trasforma-
bili in nuova materia. Lo si può fa-
re avviando nei fatti strategie al-
ternative che creano più posti di
lavoro, e sono più sostenibili a li-
vello economico ed ambientale.
Incredibilmente il decreto Clini
peggiora ancora la nostra situa-
zione dato che i cementifici han-
no limiti di legge da rispettare
molto superiori a quelli degli in-
ceneritori, ossia possono inqui-
nare di piû di questi e il tutto a
norma di legge. Nella relazione
Monti, appare inoltre chiaro che
potranno essere bruciati nei ce-
mentifici anche i rifiuti speciali,
con incalcolabili conseguenze
dannose del residuo da combu-
stione che verrà miscelato al ce-
mento, in quanto tutto il residuo
viene inglobato nella materia ce-
mentizia, e quindi finirà nelle
nostre abitazioni, nelle scuole,
negli ospedali.
E’ gravissimo consentire, ancora,
di bruciare i rifiuti, ed è ancora
più grave consentire di bruciarli
nei cementifici, industrie insalu-
bri di classe 1. Non consentiremo
che il decreto produca i suoi ef-
fetti dannosi. Lo faremo con pro-
poste concrete su sistemi alter-
nativi atti a superare questa si-
tuazione. Sarà fatto al più presto
ricorso al TAR da parte di gruppi
parlamentari contro il decreto, e
saranno fatte iniziative di sensibi-
lizzazione in Valdarda per fare
chiarezza sulla situazione am-
bientale, sui vantaggi e svantaggi
di questa proposta, e sui dati Ar-
pa in nostro possesso.
Marino  Longo
attivista  Comitato
"Basta  nocività  in  Valdarda"

ì, signor Giuseppe. Piacenza imbandierata è
proprio bella, più bella. Arrivare in città ed
essere accolti dai viali con tutti i Tricolori tra-

smette gioia, voglia di far festa, e di sentirsi orgo-
gliosamente italiani (nonostante la crisi di questi
mesi e i cattivi esempi della classe politica).La sua

S proposta di lasciare le bandiere esposte per tutto
l’anno dopo la grande Adunata nazionale degli Al-
pini a me piace e non credo ci siano problemi a la-
sciarle.Non so da chi dipenda la decisione,forse dal
Comitato Alpini, forse dal Comune di Piacenza ma
se dovessi decidere io, caro Giuseppe, le lascerei

per tutta l’estate, sino all’autunno. Il simbolo della
bandiera unisce, ci fa sentire cittadini di una gran-
de nazione,protagonisti attivi di un Paese che de-
ve vincere tante sfide per uscire dalla crisi.Piacen-
za la Primogenita d’Italia farà la sua parte.

Gaetano Rizzuto

Egregio  direttore,
giorni fa sono stato a Piacen-

za per ritirare un targa che gli
Alpini di Castel San Giovanni -
in collaborazione con l’Ammi-
nistrazione comunale- si ap-
prestano a scoprire in ricordo
del grande architetto Giulio U-
lisse Arata (Piacenza, 1881-
1962) presso il famedio del ci-
mitero urbano, dallo stesso ri-
strutturato negli anni 1922-‘23.

Recandomi in quella ditta- si-
tuata dalla parte opposta della
Città arrivandovi da Castel San
Giovanni- ho percorso i grandi

viali d’accesso imbandierati di
recente dagli Alpini di Piacenza
e mi sono sentito bene!

Bandiere italiane a coppie sui
lampioni e cartelli di benvenu-
to giganti in molte posizioni
strategiche. In segno di benve-
nuto alle decine (centinaia, si
pensa) di migliaia di alpini che
vi giungeranno da tutta Italia e
dall’estero.

Una Piacenza più bella e ac-
cogliente, ho pensato. Fosse
per me, terrei quelle bandiere
(pulite) sui lampioni della luce
per tutto l’anno. Stanno bene.

Danno un senso di unità.
Non si tratta di essere nazio-

nalisti o nostalgici a tutti i costi.
Basta recarsi in Francia o in
Germania per vedere con
quanta cura e amore -direi-
viene gestito l’imbandiera-
mento degli edifici: pubblici e
non solo.

Mi permetterei di dire che da
noi - per ragioni storiche che si

possono ben spiegare - si è fat-
ta molta confusione tra le paro-
le Patria/Nazione e Stato/Go-
verno. Sul Suo giornale pochi
giorni fa ho letto in tal senso u-
na bellissima analisi di un im-
portante costituzionalista, pro-
fessore universitario.

La Patria, la Nazione, l’Italia
siamo tutti noi. E la nostra ban-
diera ci racchiude nei suoi bel-
lissimi colori. Teniamoci strette
le bandiere. In questo modo ci
terremo stretta l’Italia.

Giuseppe Gandini
Castel San Giovanni

Il Direttore risponde

TTeenniiaammooccii  ssttrreettttee  llee
bbaannddiieerree  ee  llaa  nnoossttrraa  IIttaalliiaa

“

Lasciamo i Tricolori 
esposti per tutto l’anno

Galleria
di ritratti
piacentini

◗◗ Fiera  di  San
Giuseppe a Farini:
volontari della
Polisportiva BF
Bettola promuovono
l’associazione che
vanta  250  atleti
iscritti.
(Foto inviata da
Andrea  Rossi)

Il giornale della gente

gaetano.rizzuto@liberta.it
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LA POESIA
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ddii IIRRMMAA  RROOSSSSII QQUUAAGGLLIIOONNII

Leggiadra  fanciulla 

di  rara  bellezza vestita

dai  lunghi  veli  multicolori,

da dove si intravede un corpo perfetto.

Arriva danzando, porta felicità. Gioia.

I  lunghi capelli biondi  le incorniciano

il volto bellissimo, un ovale perfetto.

La pelle color pesca, gli occhi grandi,

come  azzurri  fiordalisi.

Cammina  leggera a piedi nudi sulla

tenera erbetta, quasi sospesa nell'aria,

lasciando  dietro  di sé una olezzante

tepida scia.Porta con sé tutti i suoi doni,

e sono molti: viole, primule, mammole,

rondini  brune, nidi e  farfalle, tante

margheritine  candide  e  gialle.

Al suo passaggio la  Natura  le rende

omaggio  inchinandosi. Il  risveglio

dal  lungo sonno  invernale  è  arrivato.

Anche  l'uomo  l'aspetta.

L'accoglie  felice  così  come aspetta la

sua donna dopo un lungo viaggio, per

darle tutto il suo cuore ed il suo amore...

E’ una ridda di sensazioni,di emozioni

I'uomo è più  che mai  coinvolto,

deve sottostare alle leggi della Natura,

può  quindi godere questo spettacolo 

che  si  ripete da migliaia di anni.

Dopo  un  lungo  inverno,

tutto si risveglia, si ricomincia a vivere!

Bentornata  Primavera ! ! !

LA POESIA
GGaarraannttee

ddii  AADDEELLMMOO  GGIIOOVVAANNEELLLLII

Or  che  la  civiltà  moderna
vanta  fior di acculturati

si sente ormai a tambur battente
che  la maggior parte

dei rappresentanti 
del  ben  comune

si  professan  tutti  garanti…
Il  dubbio,

per noi comun  mortali resta:
di che cosa ci si può

sentir  garanti?

P.S. (diz. Garante: chi garantisce,
chi  solleva - mallevadore)
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